
N
O

TI
ZI

A
R

IO
N

O
TI

ZI
A

R
IO

ad
 u

so
 in

te
rn

o 
de

lla
ad

 u
so

 in
te

rn
o 

de
lla

 P
A

R
R

O
C

C
H

IA
 S

A
N

TI
 V

I
 P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 S
A

N
TI

 V
I T

O
TO

ee
M

O
D

ES
TO

M
O

D
ES

TO
inin

C
ER

M
EN

A
TE

C
ER

M
EN

A
TE

w
w

w
.p

ar
ro

cc
h

ia
di

ce
rm

en
at

e.
it

- 
  e

-m
ai

l:
in

fo
@

pa
rr

oc
ch

ia
di

ce
rm

en
at

e.
it

L’I
n
f
o
r
m
a
t
o
r
e
n.° 30

24 luglio
2016

Anno 22
tel.: Parroco

031/77.18.12
Oratorio

331/97.21.364
031/56.21.575

’

Domenica 24 luglio
ore 10:30 : santa Messa animata dai bambini del 5°

Anno di catechismo. Durante la Messa be-
nedizione particolare per i giovani che an-
dranno pellegrini a Cracovia per la GMG.

Lunedì 25 luglio
ore 20:30 : Messa al cimitero. (No a S.Vincenzo)

Sabato 30 luglio
ore 19:00 : Collegamento con Cracovia, veglia col

Papa dalla GMG. In oratorio.

Domenica 31 luglio
ore 10:30 : santa Messa animata dai ragazzi del 6°

Anno di catechismo.

MESSE ESTIVE AL CIMITERO: come gli scorsi anni
i lunedì di luglio celebreremo una Messa al cimite-
ro alle 20:30. Dal 1° agosto, invece la Messa al
cimitero sarà celebrata alle 20:00. Durante il me-
se di agosto non ci sarà la Messa a S.Vincenzo se
non quella del sabato sera.

Nota.: Durante la Messa alla Madonna del Carmelo in via
Volta, celebrata sabato scorso, si sono raccolti 482,29 eu-
ro, interamente destinati all’Oratorio, che in questi giorni
ha avuto manutenzione molto straordinaria per le tubazio-
ni dell’acqua. Ringrazio i benefattori per queste offerte e
gli organizzatori del rinfresco che è avvenuto dopo la fun-
zione religiosa.

Cracovia 2016
GMG: un evento di Chiesa
Potrà sembrare un punto di partenza sconta-

to. Eppure la GMG ha bisogno, ancora, di es-
sere riletta nella sua possibilità di essere un
volano della pastorale. I rischi sono due. Da
una parte c’è chi non considera affatto la
GMG e ne vive una sorta di rifiuto: non piace
l’idea del grande raduno (considerata una spe-
cie di “prova di forza” o “schieramento di trup-
pe”); si percepisce il bagno di folla con un cer-
to fastidio, affermando che la fede ha bisogno
di cammini personali e silenzi, di battute d’ar-
resto e di ripartenze. Dall’altra c’è chi fa di-
ventare la GMG un “assoluto” da non perdere:
ci sono, effettivamente, persone che si vantano
di non averne persa nemmeno una, dimentican-
do che – nel frattempo – hanno smesso di ap-
partenere alla categoria dei giovani magari
senza accorgersene. Le due posizioni
esprimono entrambe una verità: la
GMG è un evento e come tale av-
viene ogni due o tre anni. E nel frat-
tempo? Si può pensare di accompa-
gnare la cura delle nuove generazioni
organizzandola attorno ad eventi spo-
radici? Si può affidare i percorsi di cre-
scita a momenti dove è facile sentirsi at-
tratti da un movimento di massa senza
mettersi in gioco personalmente? Riu-
sciranno a rientrare in una quotidianità
che non è sostenuta da tutto il grande mo-
vimento di quei giorni? È giusto, di contro,
girare la faccia dall’altra parte di fronte al
grande clima di festa che pervade le città che
ospitano l’evento? Le strade e le piazze si ani-
mano della presenza di migliaia di giovani che
non rovinano la vita di nessuno, che sono capa-
ci di esprimere la loro fede in un ascolto atten-
to delle parole del Papa, nella preghiera, in la-
crime e silenzi che dicono con eloquenza del
molto che sta accadendo nel loro cuore. E che
dire dei gemellaggi con le diocesi nei giorni
precedenti la settimana degli eventi centrali?
Chi accoglie e chi ospita fa una grande espe-
rienza di scambio e di incontro fra Chiese di-
verse.

Curiosamente, le due posizioni da cui siamo
partiti esprimono anche due modi diversi di
fare pastorale. Ci sono diocesi in Italia che
hanno una grande attenzione alla cura delle
giovani generazioni attraverso strumenti ormai
radicati nella vita delle parrocchie e degli ora-
tori: percorsi di accompagnamento quotidiano
con itinerari differenziati. Altre diocesi hanno
una storia di attenzione al mondo giovanile

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Consacrano il loro amore a Dio nel Matrimonio:
ZAPPA LUCA con MASOLO VERONICA,
giovedì 28 luglio.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 31 luglio—18ª Tempo Ordinario, Anno C.

1ª Lettura: Qoelet 1,2; 2,21-23; Salmo: 89; 2ª Lettura:
Lettera ai Colossesi 3,1-5.9-11;    Vangelo: Luca 12,13-21.

Lost & found
Ritrovata chiave

È stata ritrovata una chiave di un’auto della Toyota
nei pressi del parcheggio dell’oratorio. Per ritirarla:
in casa parrocchiale al mattino.

Istantanee
Ragazzi in campo

Si è chiusa anche per quest’anno l’esperienza dei
campi estivi. Qui nelle foto sotto vedete i ragazzi di
seconda e di terza media con i loro animatori e i cate-
chisti (oltre a don Stefano). I loro volti parlano!

Guardiamo insieme la veglia della GMG 2016
Insieme, pur lontani

Credo che i parenti dei 35 ragazzi che partono per Cra-
covia non mancheranno di guardare la TV e gli altri mezzi
di telecomunicazione pur di vedere il loro figliolo duran-
te la settimana della GMG col Papa. Ma sarebbe bello
che la nostra comunità intera accompagnasse questi no-
stri fratellini con la preghiera e, perché no?, partecipan-
do per come ci sarà possibile all’evento stesso, mostran-
do come è scritto nell’articolo qui a fronte che la GMG è
un evento dell’intera Chiesa.

Pertanto abbiamo pensato di coinvolgere la Comunità
di Cermenate in due momenti ad hoc: il primo oggi, du-
rante la Messa delle 10:30 dove daremo la benedizione
particolare che si chiede a Dio per i pellegrini partenti:
pregheremo perché il cammino dei pellegrini sia non
solo compiuto “coi piedi”, ma anche col cuore perché
crescano nella fede.

Il secondo momento sarà quello di assistere tutti insie-
me alla veglia col Papa sabato 30 radunandoci in orato-
rio. È vero che ognuno potrebbe vedere la TV comoda-
mente da casa, ma proprio perché non è uno spettacolo
televisivo, ma un momento di Chiesa, è più giusto e gu-
stoso celebrarlo insieme. Questo secondo appuntamen-
to sarà dunque sabato 30 dalle 19:00 (!!) in oratorio. Ov-
viamente possono partecipare ragazzini e i non più gio-
vincelli. Consiglio: portare uno spuntino...

Pellegrinaggio del 4 agosto
Coloro che si sono iscritti al pellegrinaggio a Gallivaggio
devono saldare in settimana, al mattino in casa parrocc.

diversa e per certi aspetti più recente. Per que-
ste diocesi la GMG è stata una formidabile
occasione per incontrare i propri giovani, per
poterli radunare e offrire loro momenti di spi-
ritualità e formazione. Questa situazione, spes-
so, è dipesa dalla storia e dalle possibilità di
territori differenti. Soprattutto nessuna realtà
va considerata migliore di un’altra. È però ar-
rivato il tempo di dire che queste due possibi-
lità di esperienze pastorali devono integrar-
si e diventare un progetto organico che rie-
sca a far esistere una circolarità fra i due
grandi momenti: quello del cammino ordi-
nario nelle proprie parrocchie/diocesi e
quello dell’incontro con la Chiesa universa-
le durante la GMG. Una circolarità intelli-
gente che possa sostenere la gradualità dei mo-
menti e degli itinerari […]. L’intelligenza de-

gli itinerari pastorali ordinari deve poter
offrire ai giovani un cammino che li coin-

volga, ma anche – una volta vissuta
l’esperienza – che si possa abban-
donare per altri percorsi che la vita
chiede di fare a ciascuno. La GMG,
come la vita in oratorio, non sono
un luogo da abitare tutta la vita! Lo
appuntamento di tutta la vita sarà
l’Eucarestia domenicale celebrata
con la propria comunità e la vita
sacramentale: altre esperienze sa-
ranno sempre abbastanza transitorie.
Le riflessioni fatte, portano a riconsi-

derare la GMG come evento di Chiesa. E-
vento grande e significativo che potrà espri-
mere pienamente tutte le sue potenzialità; a
patto che sia un itinerario nel quale non man-
cherà un tempo adeguato di preparazione (e
dove la preparazione sarà curata), la partecipa-
zione all’evento e il ritorno a casa che preveda
la possibilità di raccogliere l’esperienza per
poterla rilanciare nella vita quotidiana perso-
nale, nella vita della comunità cristiana e nei
luoghi abitati da tutti […]. Far emergere la
GMG come tappa di un cammino e utilizzarla
come strumento pastorale: è come inserire la
marcia successiva quando si viaggia in auto; è
giunto il tempo perché non si rimanga nella
palude della retorica mediatica, quella che ten-
derà a descrivere i giovani come “numerosi,
entusiasti e pieni di vitalità”. I giovani appar-
tengono a quella stagione della vita dove si
prende in mano la propria esistenza, si decide
di sé, si trova il coraggio di mettere le gambe
ai propri sogni: accompagnarli attraverso un
evento di Chiesa, significa non abbandonarli
in una fase così delicata. (dai Sussidi x la GMG)
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crescano nella fede.
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me alla veglia col Papa sabato 30 radunandoci in orato-
rio. È vero che ognuno potrebbe vedere la TV comoda-
mente da casa, ma proprio perché non è uno spettacolo
televisivo, ma un momento di Chiesa, è più giusto e gu-
stoso celebrarlo insieme. Questo secondo appuntamen-
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diversa e per certi aspetti più recente. Per que-
ste diocesi la GMG è stata una formidabile
occasione per incontrare i propri giovani, per
poterli radunare e offrire loro momenti di spi-
ritualità e formazione. Questa situazione, spes-
so, è dipesa dalla storia e dalle possibilità di
territori differenti. Soprattutto nessuna realtà
va considerata migliore di un’altra. È però ar-
rivato il tempo di dire che queste due possibi-
lità di esperienze pastorali devono integrar-
si e diventare un progetto organico che rie-
sca a far esistere una circolarità fra i due
grandi momenti: quello del cammino ordi-
nario nelle proprie parrocchie/diocesi e
quello dell’incontro con la Chiesa universa-
le durante la GMG. Una circolarità intelli-
gente che possa sostenere la gradualità dei mo-
menti e degli itinerari […]. L’intelligenza de-

gli itinerari pastorali ordinari deve poter
offrire ai giovani un cammino che li coin-

volga, ma anche – una volta vissuta
l’esperienza – che si possa abban-
donare per altri percorsi che la vita
chiede di fare a ciascuno. La GMG,
come la vita in oratorio, non sono
un luogo da abitare tutta la vita! Lo
appuntamento di tutta la vita sarà
l’Eucarestia domenicale celebrata
con la propria comunità e la vita
sacramentale: altre esperienze sa-
ranno sempre abbastanza transitorie.
Le riflessioni fatte, portano a riconsi-

derare la GMG come evento di Chiesa. E-
vento grande e significativo che potrà espri-
mere pienamente tutte le sue potenzialità; a
patto che sia un itinerario nel quale non man-
cherà un tempo adeguato di preparazione (e
dove la preparazione sarà curata), la partecipa-
zione all’evento e il ritorno a casa che preveda
la possibilità di raccogliere l’esperienza per
poterla rilanciare nella vita quotidiana perso-
nale, nella vita della comunità cristiana e nei
luoghi abitati da tutti […]. Far emergere la
GMG come tappa di un cammino e utilizzarla
come strumento pastorale: è come inserire la
marcia successiva quando si viaggia in auto; è
giunto il tempo perché non si rimanga nella
palude della retorica mediatica, quella che ten-
derà a descrivere i giovani come “numerosi,
entusiasti e pieni di vitalità”. I giovani appar-
tengono a quella stagione della vita dove si
prende in mano la propria esistenza, si decide
di sé, si trova il coraggio di mettere le gambe
ai propri sogni: accompagnarli attraverso un
evento di Chiesa, significa non abbandonarli
in una fase così delicata. (dai Sussidi x la GMG)


